
Il karate tradizionale sarà il grande protagonista
di un intenso pomeriggio sabato prossimo 26
ottobre al palazzetto dello sport di Rodengo
Saiano. Sta infatti per tornare una vera e propria
classica come il «Trofeo Progetto Do», che si
appresta a vivere la sua quindicesima edizione
con la partecipazione dei migliori karateki di di-
verse province del nord Italia e di numerosi gio-
vanissimi che rappresentano il futuro di questo
sport. Proprio questi ultimi, bambini alle prime
esperienzee ragazziunpo'piùnavigati,occupe-
ranno un posto di riguardo nella manifestazione
organizzatadall'Hiroshi ShiraidiRodengoSaia-
noedall'Aicscon ilpatrociniodella localeAmmi-
nistrazione Comunale.

In effetti, secondo uno spirito più che consoli-
dato, il «Trofeo Progetto Do» non vuole essere
soltanto una gara interprovinciale di elevata ca-
ratura,masipresentaunavoltadipiùcomel'oc-
casioneprivilegiataper illustrare ivalorie le tecni-
che delle arti marziali alle nuove generazioni at-
traversoun insegnamentotrasmessoespressa-
mente da alcuni dei maestri più quotati. A livello
agonistico la gara inizierà alle 15.30 e porrà al
centro dell'attenzione kata (forma) e kumite
(combattimento),coinvolgendonumerosecate-
gorie,daibambiniai ragazzi,dagliagonistiaima-
ster. Le cinture presenti a Rodengo Saiano an-
dranno dalle verdi alle nere, passando attraver-
so le blu e le marroni. Sono questi, in estrema
sintesi, gli ingredienti di quella che ha tutte le
carte in regola per rivelarsi ancora una volta co-
meunabella festadelkarate tradizionalee ilmo-
domigliorepervalorizzare lospiritodavverospe-
ciale di questa disciplina.

TrofeoProgettoDo:
ilkarateaRodengo

ImpresaAlbinoleffe:
conquistataReggioEmilia
L’Albinoleffe espugnail
campodellaReggiana per
3-2nelposticipo della
settimagiornatadel Girone
AdiPrima divisione.I primi
45’terminano 0-0.La
ripresaèuna giostra del gol.
Al4’l’Albinoleffe passa con
Girasole,che sfruttauna
deviazionedifensiva di
Cavioninarea.Al 25’ gli

emilianiimpattano conlo
stessoCavion.Pesenti firma
unadoppietta: 2-1e 3-1fra39’
e43’. Inutile larete diAnastasi
al49’. Lanuova classifica:
VirtusEntella 17punti; Pro
Vercelli,Cremonese 15;
UnioneVenezia, Albinoleffe
13;Reggiana, Savona,Como
10;Lumezzane 8;Feralpisalò,
SanMarino7; Sudtirol 6;Pavia,
Carrarese,Vicenza 5;Pro
Patria3.•

Fine settimana da segnare in rosso per gli
appassionati di pattinaggio. In effetti nel
prossimo fine settimana il Palahockey
«Fanticini» di Reggio Emilia ospiterà la
«RassegnaNazionale»che indirizzerà la lu-
ce dei riflettori verso specialità sempre
coinvolgenticome l'artistico, igruppispet-
tacolo e il sincronizzato. La manifestazio-
neporterà in terraemilianaquasi tutti ipat-
tinatori più illustri del panorama italiano e
assegnerà la corona tricolore alla società
che riuscirà ad imporsi nell'apposita clas-
sificaapunti. Inquestocontestotantopre-
stigiososonoprontiancoraunavoltaafar-
si valere i portacolori della nostra provin-
cia, che si sono preparati con grande de-
terminazione per poter mettere in eviden-
za a Reggio Emilia il meglio del loro reper-
torio e ribadire così di meritare di rimanere
aiverticidiquestosport in Italia.Tra lenote
cheoffronounabellasoddisfazionealmo-
vimento di casa nostra si pone anche la
direzionetecnicadellacompetizione trico-
lore, che sarà affidata alla Commissione
Nazionale Pattinaggio, la cui referente è la
bresciana Cinzia Roversi. Dopo tanti pre-
parativi, dunque, non rimane che lasciare
la parola al Palahockey «Fanticini», dove
gli addetti ai lavori e gli appassionati po-
tranno seguire una due-giorni che ha dav-
vero tutte le carte in regola per ribadire
l'elevato livello tecnico del pattinaggio ita-
liano e la consolidata presenza nell'Olim-
po di questa disciplina degli atleti targati
Brescia.

Pattini:Brescia
allasfidanazionale

Ilposticipo

SentieroLaScaletadaapplausi:
bellevittorieperBianchieCarobbio

InarrivoilParkour:
novità inmovimento

Sergio Zanca

Alex Pinardi è tornato. Per il
verononè che fossemaianda-
to via. Solo che le prestazioni
diavviocampionato,condizio-
nateperaltro da un infortunio
muscolare, avevano suscitato
qualche perplessità, tanto da
far temere l’inizio di un calo
graduale quanto inesorabile,
vista l’età (33 anni) e il ruolo
dispendioso (macinare gioco
nell’ampiomaredicentrocam-
po). Invece nelle ultime due
giornate Pinardi è salito di
nuovo sul podio del direttore
d’orchestra, dimostrando di
non avere smarrito genialità e
personalità. Ha guidato la
squadra, recuperando
un’infinità di palloni, ed effet-
tuando lanci magistrali per i
compagni. Inunribaltamento
di fronte ha messo il centra-
vanti Miracoli davanti al por-
tieredelPaviaRossi,chehare-
spinto con le mani fuori area,
rimediando l’espulsione.
Alex è tornato anche al gol.

Quando l’arbitro ha concesso
il rigore per una trattenuta di
Magli su spiovente da corner,
non ha avuto dubbi nell’anda-
resuldischetto.Mahasbaglia-
to, calciando a lato. Sulla ripe-
tizione, dovuta al fatto che
molti avversari erano entrati
inareaprimadel fischio,hase-
gnato, indirizzando nell’ango-
linobasso:«Sulprimotentati-
vohovistocheilportieresista-
va muovendo in anticipo. Così
hocalciatodall’altraparte,an-
golando troppo. Il pallone è fi-
nitofuori,seppuredipoco.Sul-
la seconda conclusione Rossi
pensava che cambiassi. Io ho
preferitotirareancoraallasua
destra,edèandatabene».For-
se nel presentarsi di nuovo sul
dischetto ha pensato a Becca-

lossi, che ne sbagliò due con
l’Inter, contro lo Slovan Brati-
slava, in Coppa delle Coppe:
«No. Ho solo guardato fino al-
l’ultimo le mosse del portiere,
cercandodimantenere lacon-
centrazione. Stavolta è andata
bene. In passato di penalty ne
avevo falliti due: contro la Ro-
ma e il Brescia. Fu Viviano a
respingere la mia sventola,
propriosotto laNorddelRiga-
monti, dove tutti gli amici era-
no venuti a incitarmi».

L’ULTIMA PRODEZZA di Alex ri-
saliva allo scorso 26 gennaio,
allo stadioManuzzidiCesena,
seconda giornata di ritorno
del campionato di B: «Un sa-
bato bestiale, che ricorderò a
lungo. Da capitano del Vicen-
zasegnosupunizione,maper-
diamo, e l’allenatore Roberto
Breda viene licenziato. Io ho
un diverbio con un dirigente,
che minaccia di spedirmi in
tribunaperilrestodelcampio-
nato. Così decido di cambiare
aria, e all’ultimo giorno del
mercato invernaleaccetto l’of-
fertadellaCremonesediScien-
za». Il ritornoal gol e aunren-
dimento strepitoso, ma anche
alla fascia di capitano. Eh sì,
perchè con Leonarduzzi ai
box, e Bracaletti richiamato in
panchina, nel finale è toccato
a Pinardi mettere i galloni, di-
ventando un leader nel senso
pieno della parola. Peccato
che la Feralpi Salò non sia riu-
scita a vincere. «Siamo andati
vicini al secondo gol, soprat-
tuttoconMiracoli eMarsura–
concludeAlex-.Puravendoot-
tenuto meno di quanto semi-
nato, abbiamo comunque
chiuso imbattuti per la quarta
volta consecutiva. Dimostria-
mo di essere solidi, e capaci di
esprimereun bel gioco».•
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Il «Sentiero La Scaleta» rappresenta or-
mai per consolidata tradizione l'appunta-
mento che cala il sipario in bello stile sulla
stagione della corsa in montagna.

Un epilogo che è stato confermato nel
miglioredei modidomenica scorsa20 ot-
tobre dal felice esito dell'ottava edizione
della competizione che ha preso il via da
Magno per poi addentrarsi nel cuore ver-
de dell'Alta Valtrompia. Il tutto per un per-
corso interamente in salita che ha posto
in grande evidenza le bellezze del territo-
rio, traboschi, stradesterratee ripidesali-
te, valorizzandole ulteriormente grazie ad
una contesa che è stata avvincente e di
elevata caratura dalla partenza all'arrivo,
posto a sua volta a Magno dove i vincitori
hannopotutoalzare lebracciasotto lostri-
scione dell’arrivo. Così, al termine dell'in-
tensa mattinataorganizzata dalla Promo-
sport Valli Bresciane e dall'Aics con il pa-
trociniodegli enti locali interessati,Filippo
Bianchi e Nives Carobbio hanno avuto la
gioiadipoter iscrivere ilproprionomenell'
albo d'oro della corsa valtrumplina. In
campo maschile Bianchi è riuscito a per-
correre icirca 11chilometri dell'impegna-
tivo tracciato in 50' netti, precedendo co-
sì Riccardo Morandini e Marco Ferrari.
Tra ledonne l'ambitavittoriaèandata inve-

cea NivesCarobbio,cheha fatto ritornoa
Magnoin1ora05'06"edèsalitasulgradi-
no più alto del podio davanti a Marzia
Franceschini e Silvia Franzini.

Sono queste le note salienti di questa
ottava edizione de «Il Sentiero La Scale-

ta»che,comehannoconfermato i rappre-
sentanti della Promosport Valli Bresciane
edell'Aicsdurante le premiazioni finali, ha
ribaditonelpiùeloquentedeimodidipos-
sedere le carte in regola per scrivere una
storiaancoramolto lungaericcadisoddi-
sfazioni.

Si fa un gran parlare in questo periodo del
parkour. Una disciplina tutta nuova, che consi-
ste, in estrema sintesi, nel seguire un percorso
stabilito superando qualsiasi genere di ostacolo
visiapresente,con lamaggiorefficienzadimovi-
mento possibile e adattando il proprio corpo all'
ambiente circostante. Una specialità che richia-
magrande entusiasmo soprattutto tra i giovani e
riescesemprea regalare forti emozionicon isuoi
movimenti, balzi e piroette di varia fattura, per un
mix adrenalico tra acrobazia e coraggio allo sta-
to puro. E' proprio questa constatazione che ha
spinto l'Aics a dedicare la sua attenzione a que-
stosport tuttodascoprire,prendendocosì lade-
cisionedi inserirlonelsuogiàpiùchenutritoelen-
co di attività. Ha così preso il via un nuovissimo
camminonelqualeproprio ilComitatodiBrescia
si è candidato per un ruolo da assoluto protago-
nista,comespiega lapresidenteprovinciale Ma-
raBoldini: «Abbiamoricevutodiverse richieste in
proposito e, secondo la filosofia che da sempre
anima l'Aics, non abbiamo esitato ad indirizzarci
verso questa nuova esperienza. Oltre tutto Bre-
scia può contare su un istruttore qualificato co-
me Francesco Venturelli ed è proprio grazie alla
suacollaborazionecheabbiamomessoadispo-
sizione il nostro Comitato Provinciale per funge-
reda puntodi riferimento per la crescita del nuo-
vo movimento. Si tratta di un progetto tutto nuo-
vo, ma siamo pronti ancora una volta ad asse-
condare lepassionie le istanzedei tesserati,met-
tendo a disposizione la nostra preparazione e la
nostra voglia di fare». L'Aics, dunque, ha aperto
la strada con decisione al parkour e Brescia si è
messa con volontà in pole-position.

LEGAPRO.I gardesanihanno riscoperto lesuegrandi giocate: ed èarrivato ancheil gol

Pinardi,ilritornomigliore
Conunrigoreneldestino

Alex Pinardi: controilPavia hasegnatoilsuoprimogol conla magliadellaFeralpi Salò FOTOLIVE

«Finorane avevo sbagliatisolo 2,uno paratodaViviano sottolaNord
APavia potevamoanchevincere: stiamo dimostrando grandesolidità»
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